
Cappellani di lungo corso,
dalla Russia agli alpini
di quota zero: i 96 anni

di mons. Gastone Barecchia

GRUPPO
DI POLA:
DISPERSI,

MA CI
SIAMO

L'attività del Gruppo, per la
sua peculiarità di essere

costituito numericamente da
pochi soci ed inoltre residenti in
varie province del nord d'Italia,
viene svolta per lo più dai sin-
goli soci che partecipano alle
manifestazioni alpine organiz-
zate dall'ANA nelle diverse
località.
Solo in occasione dell' Adunata
Nazionale, in cui il Gruppo è
sempre rappresentato, si
ritrovano insieme e la parteci-
pazione si configura in un
momento assembleare con il
gagliardetto, custodito a
Venezia nella sede della
Sezione.
Peraltro, il gagliardetto non può
essere presente in tutte le ceri-
monie, ma l'Alpino Esule si pro-
pone con il fazzoletto che porta
intorno al collo, con evidenziato
il tricolore ed il simbolo
dell'Istria.
Le comunicazioni tra i soci
avvengono in via telefonica od
epistolare e, d'ora in poi, sarà
anche via e mail per segnalare
appuntamenti, notizie e dati
come quelli relativi alle attività
che ci vedono presenti sempre
all'annuale incontro al "Tempio
Votivo" al Lido di Venezia e
della "Madonna del Don" a
Mestre.Duramte quest'ultimo
decennio, possiamo annoverare,
la presenza di qualche socio del
Gruppo in tante circostanze:
• Commemorazione, nel 2002,
del 34' anniversario dell'eccidio
di Cima Vallona, in Val Digon,
nel Comelico in ricordo del

periodo di Ordine Pubblico
svolto in Alto Adige negli anni
1961/66.
• Nel 2003 al raduno del 4'
Raggruppamento a Mormanno
(Calabria) ed al pellegrinaggio
in Russia dal fiume Don a
Nikolajevka, con la "Marcia
della Pace" organizzata dalla
Sezione di Verona.
• Per conto del Gruppo Mira
Riviera del Brenta è stato pub-
blicato un opuscolo sulla testi-
monianza, dal 1939 al 1945, del
reduce dalla Russia Gustavo
Manente, capopezzo della 15.
batteria del Gruppo Conegliano
della Divisione Julia (classe
1920).
•Visita ai cimiteri di guerra e dei
forti dell'Altipiano di Asiago, in
occasione dell'Adunata
Nazionale.
•Viaggio in Grecia organizzato
dalla Sezione di Modena, al
Ponte di Perati e nell'area del
Pindo.
•80' anniversario, nel 2007,
della Fondazione del Gruppo di
Pisogne della Sezione di Brescia
che aveva espressamente invita-
to i Gruppi di Fiume, Pola e
Zara.
•Nel 2008, per il 90' anniver-
sario della fine della 1^ Guerra
mondiale, con il Gruppo di Mira
Riviera del Brenta.
•Nel 2009, per il 90' anniver-
sario della fondazione del
Gruppo di Selva di Cadore della
Sezione di Belluno.
•Il 2010 ha visto il socio Alfiero
Bonaldi, Consigliere sezionale,
in un viaggio in Albania, sul
percorso per Ponte di Perati,
Monte Goliko, Permeti, Ponte
Dragoti, Val Desnizza, Quota
Monastero, Osservatorio di
Mussolini e, all'Adunata
Nazionale a Col di Nava in
ricordo dei Caduti della
Divisione Cuneense in URSS.
• 40. Anniversario della fon-
dazione del Gruppo Pola.
• Nomina del nuovo
Capogruppo Gigi D'Agostini.

Il 1 novembre 2010, nella chiesa di San Sebastiano, a Venezia,
celebrando la Santa Messa, con accanto il suo cappello alpino,

Monsignor Gastone BARECCHIA, ha festeggiato con tanti alpi-
ni, con tanti membri della comunità parrocchiale a cui appartiene
e con altri amici il suo novantaseiesimo compleanno .
Cappellano, col grado di Tenente, del 2° Artiglieria Alpina della
Divisione Tridentina in Russia, don Gastone ha partecipato alla
tragica ritirata del gennaio 1943, dove, mentre assisteva, chino, un
soldato morente, circondato da altri alpini è stato con loro investi-
to da un gra-nata.Tutti i presenti, che gli si trovavano intorno, in
piedi, morivano, eccetto lui che rimase solo ferito, “protetto” pro-
prio perché chinato nella posizione dovuta al pietoso cristianissi-
mo gesto che stava facendo e che lo ha salvato.
Nella sua vita con settantadue anni di sacerdozio è stato di riferi-
mento spirituale a moltissimi ed in particolare lo è ancora a
tanti, e tra loro a molti alpini della Sezione ANA di Venezia,
della quale è tuttora il Cappellano .

Tanti Auguri Don Gastone !
Alpino Rocco Lombardo

6


